
Carissime, carissimi  
   

Quest’anno si puo’ augurare BUON NATALE?  Il dramma Covid-19 
soffoca la gioia, impedisce contatti, impoverisce tutti.  Allora il Natale e’ 

speranza.  Speranza in Cristo nostra SPERANZA, e che Sant’Agostino piu’ volte 
chiama nostro Medico e nostra medicina.  In queste condizioni di sofferenza – 
persone, famiglie, nazioni –  in preghiera sono piu’ vivi i sentimenti di affetto e 

gratitudine.  I miei sofferti auguri in quattro brevi notizie. 
 
1. La Tanzania sembra essere stata miracolosamente risparmiata dal virus.  

Decine di casi e decessi, ma nulla da paragonare ad altri Paesi, anche 
confinanti.  La speranza: che non sia in agguato, poiche’ il virus non conosce 

confini. 
 
2. Quest’anno, Covid, eta’ avanzata, malattie, mi hanno derubato dell’amato 

fatello Gianni e di 29 confratelli.  Tutti conosciuti bene ed alcuni 
particolarmente cari per aver strettamente cooperato con loro.  Tra loro Mons. 

Ambrogio Ravasi, per 39 anni vescovo in Kenya.  La sua bonta’, cordialita’ e 
zelo fecero fiorire il deserto della vasta diocesi di Marsabit.  Da lunga data e 
forti i vincoli di cordiale fraternita’.  Veri fratelli nella Missione. 

 
2. Il 28 ottobre ci furono le elezioni: del Presidente, parlamentari, 
amministratori locali.  La rielezione del Presidente era scontata, come pure i 

risultati del partito al governo.  Inattesa invece la sua vittoria massiccia. 
Praticamemente non c’e opposizione.  Ma questo e’ anche dovuto alle 

innumerevoli restrizioni imposte per 5 anni ai partiti di opposizione e ai mezzi 
di comunicazione.  Vittoria, vittorie…ma a scapito di liberta’, democrazia, e 
valori vari. 

 
3. Dopo aver sospeso programmi per 3 mesi, dovuto al virus, all’inizio di 
settembre timidamente cominciammo ad accogliere persone singole e gruppi 

non numerosi.  Con lo scorrere delle settimane i programmi si intensificarono e 
aumentarono le richieste.  Ora il  Consolata Mission Centre opera a pieno ritmo.  

Molti i gruppi- gruppetti.  Evidenzio le attivita’ piu’ significative e partecipate: 
Esercizi spirituali per 68 sacerdoti diocesani, Esercizi spirituali di 4 gruppi di 
12-15 suore, la veglia missionaria partecipata da 525 giovani, una giornata di 

preghiera da parte di 458 giovani Luterani, un seminario di 4 giorni per 114 
catechisti, una domenica di preghiera di 87 donne.  In programma dal 17-20 

dicembre un seminario per adolescenti. 
 

Sono con voi a celebrare il Natale di speranza e di pace, di amore e vita. 

Un Natale inedito e indimenticabile.  Piu’ che mai un Natale del cuore e dello 
spirito! 

Con tutto affetto, 

 
        p. Giuseppe 


